
 

Comunicato 0017 
 
Oggetto: CAUSA BUONI PASTO 
 
Come espresso in più occasioni il direttivo con le sue azioni è impegnato a dare corpo ai principi cardine su 
cui si fonda l’esistenza stessa dell’associazione: rispetto dei diritti del lavoratore, azioni di contrasto agli abusi 
perpetrati ai nostri danni ed altro (lo statuto ci guida). 
Nel solco di detti principi, una azione che finalmente sta prendendo forma riguarda i tanto acclarati buoni 
pasto; a tal proposito il direttivo e con esso il presidente che molto si è speso in questa direzione, ha concluso 
dopo una serie di incontri preliminari, un accordo con il legale che seguirà questa vertenza, per dare l’avvio 
al tutto. 
Deve essere chiaro fin da subito che, come non esiste la certezza di un risultato positivo e questo concetto 
è stato ribadito anche dal professionista coinvolto, così c’è la volontà del gruppo direttivo nella sua interezza 
di portare avanti questa battaglia fino in fondo senza lasciarci né condizionare, né intimidire da qualsivoglia 
individuo perché il salario è un diritto del lavoratore. 
Noi affrontiamo le innumerevoli difficoltà quotidiane di cui questo nostro lavoro è costellato, umiliazioni 
comprese per il salario non per altro, cosa che i sindacati tutti, continuano a non comprendere; ne è prova 
l’ultimo accordo sul rinnovo del contratto nazionale di lavoro sottoscritto dai soliti noti di cui abbiamo 
ampiamente parlato in precedenza e per cui ci siamo espressi e battuti fin nelle stanze in cui è avvenuto lo 
spoglio dei voti con i risvolti esilaranti e grotteschi che hanno coinvolto esponenti di spicco dei sindacati 
firmatari. 
Per far si che si concretizzi questa azione legale è necessario che, nel rispetto delle sensibilità, volontà e 
disponibilità di tutti noi soci, chi volesse partecipare si adoperi per raccogliere i cedolini paga a partire dal  
1° giugno 2017 fino alla mensilità corrente al momento della consegna di detto materiale e che li faccia 
arrivare al rispettivo rappresentante di stabilimento che provvederà a farli giungere al direttivo e da qui, al 
legale, in formato digitale ma anche in formato cartaceo (qualora non fosse possibile produrre il formato 
cartaceo sarà premura del direttivo provvedere a far stampare i cedolini). 
Chi, dopo aver provveduto alla raccolta dei cedolini paga si accorgesse della mancanza di taluni di essi è 
pregato di: 

⁃ compilare un mod.48 indirizzato al signor direttore; 

⁃ Indicare all’oggetto copia cedolini paga; 

⁃ Riportare in modo puntuale i cedolini di cui richiede copia; 

⁃ Riportare tra i recapiti personali anche l’indirizzo e-mail per offrire all’addetto aziendale preposto la 
possibilità di inviarli come allegato. 

Si rammenta che la partecipazione a questa iniziativa come ad altre che verranno ha carattere volontario, 
nessuno obbliga nessuno, ma più è alto il numero di lavoratori partecipanti, più forte sarà il messaggio che 
arriverà a chi deve recepirlo. 
Infine, il direttivo ci tiene ad informare i soci che oltre alle spese di avvio pratica, l’associazione, nel limite 
delle risorse disponibili, concorrerà alle spese processuali qualora il socio uscisse soccombente dalla 
vertenza.  

Per qualsiasi ulteriore chiarimento non abbiate remora a contattare il direttivo ma anche il presidente 

Direttivo e Presidente                                                                                    Roma 25/06/2022  
       coordinamento autonomo tutela autoferrotranvieri Sede legale: Via Indipendenza,1 00072 Ariccia (RM)  

C.F. 97704040589 info@associazionecata.it, asscata@pec.it, associazionecata.it@gmail.com  
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